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‘1 due Francesi prigionieri, sotto
Papparenza d’una speciale protezio~
ne, rimasero sulla fregata :  ondeg-
gianti fra la speranza di xicuperare
la liberta, e di far vela. per Vltalia,
o-di essere riuniti ‘al Jove: amico,
onde attendere Desito degli avveni-
menti che aver dovevano wn pros~
simo fine , facevano pervenire dei
reclami. Se sit lagnavanedella nuova
prigionia alla quale erano ridotti
non ricevevano che yaghe evasive o
equivoche: risposte. Pareva che  si
cereassero pretesti per ritenerli, men-
tre mon erano essi piu prigionieri di
alcuna nazione , dacché erano scap-
patic dal’Albania. Finalmente ; dopo
quindici giorni; furono trasferiti alla
cittadella , ove fu del pari condotto
Poitevin , sottratto allar sovveglianza
» dei Turehi , e si promise: loro una
liberth che mon si aveva mtenzione
di accordare. - sHisio s Sas
Pouquev, Tom. VIII. 5



